Progetto Calcio Giovanile UISP
Il ruolo fondamentale assunto dallo Sport nella formazione e nello sviluppo dell’individuo è ormai ampiamente riconosciuto a livello sociale e politico dai più importanti organismi nazionali ed internazionali, non solo sotto il profilo del miglioramento della salute pubblica, ad esempio nella lotta a mali della società contemporanea quali sovrappeso, obesità, malattie cardiovascolari, diabete (Commissione Europea, 2007a), ma anche e soprattutto nella sua dimensione educativa, sociale, culturale e ricreativa e nello sviluppo e rafforzamento della cittadinanza attiva. In particolare, il Libro Bianco sullo Sport della Commissione Europea (2007b) pone l’attenzione sul ruolo dello Sport nel campo dell’istruzione e della formazione, incoraggiando le diverse Istituzioni a sostenere sport e attività fisica attraverso diverse iniziative, che abbiano come effetto a latere lo sviluppo di competenze sociali e civili (inclusione sociale, pari opportunità, integrazione) e l’accrescimento complessivo del capitale umano individuale. La partecipazione a una squadra, principi come la correttezza, l’osservanza delle regole del gioco, il rispetto degli altri, la solidarietà e la disciplina rafforzano infatti la cittadinanza attiva.
Per dare un’opportunità a tutti i bambini/e e ragazzi/e che non sono iscritti alle scuole calcio tradizionali e dare loro uno spazio per giocare, la Lega calcio organizza il campionato di calcio a 5 e a 7 nelle varie categorie, per tutte le associazioni, gruppi, circoli, scuole, ecc.
Sono invitate a partecipare anche tutte le realtà del territorio (scuole, associazioni, oratori, circoli, ecc.) che vogliono condividere l’idea e il progetto  “il calcio è solo un gioco, diamo uno spazio a tutti”.
L’obiettivo è dare un’occasione di giocare insieme a calcio a 5 e a 7 e attivare un percorso di benessere psicofisico e d’educazione motoria che sia al contempo strumento d’aggregazione sociale, di confronto sportivo e di diffusione dei valori positivi dello Sportpertutti.
Qui di seguito alcuni semplici passi da effettuare per sviluppare un’attività giovanile nel proprio territorio.
1. Identificare un’associazione di calcio che possa accogliere e sviluppare al suo interno un settore giovanile.
· In particolare, è un elemento di particolare vantaggio avere in gestione diretta il campo, di calcio a 5 e a 7. 
· In caso di mancanza di campo, contattare i gestori, che solitamente non hanno utenza nelle prime ore pomeridiane, e proporre una convenzione di uso gratuito o a prezzo ridotto per attività di promozione sportiva giovanile. 
· 
2. Contattare le scuole primarie e secondarie del proprio territorio e invitarle a giocare gratuitamente, organizzando un torneo primaverile (aprile-giugno). L’invito è soprattutto (ma non esclusivamente) rivolto a ragazzi che non praticano già sport in scuole calcio, sia per questioni economiche, sia perché non si sentono abbastanza bravi per partecipare all’attività Figc.

3. Le categorie in cui dividere gli atleti sono 2 nelle scuole primarie (1-3 classe PRIMI CALCI, 4-5 classe PULCINI) e 2 nelle scuole secondarie di primo grado (1-2 classe 	ESORDIENTI, 3 classe GIOVANISSIMI). Alle femmine è consentito avere fino a 2 anni in più nelle categorie PULCINI ed ESORDIENTI e un anno in più nella categoria PRIMI CALCI. 

4. L’attività dovrà essere organizzata a scopo di promozione per lo sviluppo della medesima.


5. Modificare le norme di partecipazione ai campionati previste dal regolamento Uisp per adattarle alle esigenze di un’attività giovanile, secondo l’esempio allegato.



NORME DI PARTECIPAZIONE CAMPIONATO
CALCIO A 5 UISP GIOVANILE 
2013-2014 


I	ADEMPIMENTI PRELIMINARI

a) Prima dell’inizio della gara il dirigente responsabile di società deve presentare all’arbitro le tessere degli atleti e dirigenti ammessi al campo e un elenco in duplice copia (allegato disponibile anche presso la Segreteria della Lega Calcio) sul quale siano indicati i nomi di tutti i tesserati ammessi al terreno di gioco, il numero della maglia, il numero di tessera e la data di nascita.

b) Per le categorie Primi Calci, Pulcini, Esordienti
In assenza dell’arbitro designato dalla Lega Calcio UISP un Dirigente della squadra ospitante arbitrerà la gara.
In caso di mancanza di dirigente arbitro della squadra di casa, la squadra ospite fornirà il dirigente arbitro. Prima della stagione sportiva verrà consegnato a tutte le società l’ elenco dei dirigenti arbitri abilitati. In
mancanza di dirigenti arbitri nominati dalla lega, la squadra di casa fornirà il dirigente arbitro.

c) Il dirigente arbitro dovrà essere imparziale e attento a valutare tutte le situazioni di gara in modo obiettivo e non dare nessun commento durante la gara ai propri tesserati. I Dirigenti delle 2 squadre partecipanti faranno l’appello congiunto e verificheranno le tessere degli atleti e delle distinte correttamente compilate con l’anno d’età. La mancanza del cartellino o documento identificativo va segnalata sul retro della distinta, la Lega Calcio si riserva di controllare successivamente i dati identificativi.

d) Si ricorda che al termine di ogni gara, il dirigente della squadra di casa dovrà inviare un sms al n. XXXXXXXXXXXXXXXX con il risultato della gara.

Le distinte delle gare con il referto arbitrale va spedito via e-mail (scannerizzato) alla segreteria della Lega calcio.
Chi non ha la possibilità di inviarlo via e-mail lo spedisca o lo porti alla sede UISP.

e) Il termine massimo d’attesa per la presentazione sul terreno di gioco delle squadre è fissato, in deroga all’art. 63/b R.A. - N.G., nella durata di 15 minuti per il calcio a 5. 

f) Le 2 squadre devono disporre di n° 2 (due) palloni n° 4 a rimbalzo controllato.
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II	GARE

	
UNDER 20
	2 tempi da 25 minuti più 5 minuti di riposo.
Maschile 1994-95-96 (1993 possono giocare fino al compimento dei 21 anni)

	
ALLIEVI
	2 tempi da 25 minuti più 5 minuti di riposo.
Maschile 1997-98

	
GIOVANISSIMI
	2 tempi da 25 minuti più 5 minuti di riposo.
Masch.1999-2000

	
ESORDIENTI
	2 tempi da 25 minuti più 5 minuti di riposo.
Masch.2001-02
Femm.1999-2000-01-02

	
PULCINE/I
	3 tempi da 15 minuti più 5 minuti di riposo.
Masch.2003-2004
Femm.2001-2002-2003

	
PRIMI CALCI
	3 tempi da 15 minuti più 5 minuti di riposo.
Masch.2005-2006-2007
Femm.2004-2005-2006-2007



Se non dovessero esserci squadre sufficienti per formare le categorie, il campionato verrà formato in invernale e primaverile, rivedendo le categorie.
Le femmine possono avere due anni in più per categoria Esordienti e Pulcine, un anno in più nei
Primi Calci, non possono giocare nella categoria Under 20, Allievi e Giovanissimi.

SONO AMMESSI SUL TERRENO DI GIOCO, PER OGNI ASSOCIAZIONE, PURCHE’ REGOLARMENTE TESSERATI: CALCIO A 5
-	5 giocatori e 7 riserve
-	3 dirigenti
-	Nessun’altra presenza sarà ammessa in campo.

In tutte le categorie sarà possibile l’utilizzo di un Time-out della durata di 1’ minuto per ciascuna squadra per tempo, nell’arco della stessa gara.  


III	RINVIO E RECUPERO DELLE GARE

a) Le gare devono essere disputate nelle date ed orari emanati dalla Lega Calcio, riportate sui calendari allegati ai Comunicati Ufficiali.
b) La richiesta di spostamento o rinvio delle gare dovrà essere effettuata tramite raccomandata, fax o e-mail. Non saranno accettate richieste telefoniche. La stessa prassi dovrà essere adottata
per le variazioni di orario
c) La programmazione della giornata successiva a quella uscita sul C.U., si intende orientativa e soggetta a modifiche nella settimana seguente.



IV	IL COMUNICATO UFFICIALE


a) Tutte le notizie e comunicazioni riguardanti lo svolgimento dei Campionati saranno pubblicate sui  Comunicati Ufficiali  a  disposizione di  tutte  le  associazioni che  avranno l’obbligo  di  prenderne visione  presso  la  sede  della  Lega  Calcio  UISP.  

DEROGHE AL REGOLAMENTO 2013-2014
Per le categorie Primi Calci, Pulcini, Esordienti

1) In deroga al regolamento ufficiale, il portiere può ricevere il retropassaggio da un compagno sempre, ma non può toccare la palla con le mani, solo con i piedi.

2) Il contrasto violento anche se sul pallone verrà sempre sanzionato con un calcio di punizione diretto (questa norma deve essere particolarmente punita per evitare intimidazioni da parte dei giocatori più grandi verso i più piccoli o da maschi contro femmine).

3) La regola dei falli cumulativi è abrogata.

4) Obbligo di 2 palloni per squadra in casa e fuori casa.

5) In caso di sostituzione anticipata, non si ammonisce l’atleta, ma di fischia un calcio di punizione diretto dal punto dove è entrato in anticipo il giocatore.

6) Le scarpe per giocare a calcio a 5 non possono essere a 6 tacchetti o a 13. Si possono usare esclusivamente scarpe da ginnastica o da calcetto.
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